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Apocalisse 
nel Golfo 

Coordinamento monetario, 
intesa vicina. Problemi 
sulle politiche di bilancio 

3 Carli d'accordo con Greenspan , 

I Sette grandi alla prova 
dell'economia di guerra 
La guerra al G7. Gli Siati Uniti chiedono agli altri sei 
grandi paesi industrializzati di aiutarli a far fronte alle 
difficoltà economiche mantenendo il dollaro debole. 

,' Corea e Vietnam hanno portato inflazione, oggi il 
conflitto militare convive con la recessione. Banche e 
imprese americane e giapponesi indebitate e portate 
a stringere la borsa. 17 uniti sul coordinamento mo­
netario, divisi sulte politiche di bilancio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLUO SALIMBENI 

••NEW YORK. Da quando è 
-nato, non era mai successo 
che il C7, il gruppo dei paesi 
industrializzati (Usa, Giappo­
ne. Germania. Gran Bretagna, 
Francia. Italia e Canada) che 
Si riunisce formalmente questa 
mattina allo Stanhope hotel, 
avesse dovuto lare l conti con 

• una guerra per lo più di carat­
tere mondiale E almeno dal 
1985. è la prima volta che gli 

: Stati Uniti presentano con una 
„c«rta durezza l'alternativa scc-

- ca. o aiutate l'economia ame­
ricana a raddrizzarsi o sarà 

8lo per tutti. Il conflitto nel 
>llo ria rovesciato i termini 

delle- relazioni Ira i «partner» 
«hi G7 poiché gli Usa stanno ri-

- trovando anche sul terreno 
idett'eoonomia quella «leader­
ship» che l'economia stessa 
•embrava averte tolto di mano. 
Cosi come Bush e riuscito ad 
ottenere dall'Arabia Saudita 
{Impegno • mantenere basso 
B preso del petrolio nel lungo 
periodo in cambio della preci­
pitazione verso l'ultimatum, 
ora l'Amministrazione ameri­
cana cerca di ottenere l'Inter 

vento dei «partner» per disinca­
gliare l'economia dalle secche 
della recessione approlittando 
del petrolio oscillante tra i 20 e 
i 25 dollari. Le feroci polemi­
che sul pagamento della pre­
parazione alla guerra con te­
deschi e giapponesi, per nulla 
sopite dall'intesa sui bombar­
damenti, o i litigi che si prcan-
nunciano già sul futuri contrat­
ti per la ricostruzione del Ku­
wait rendono il terreno soltan­
to un poco più scivoloso. La 
grande dilfercnza di questa 
guerra con quella di Corea e 
del Vietnam è che mentre le 
ultime hanno spinto l'inflazio­
ne a quote da capogiro, il con­
flitto nel Golfo Persico « desti­
nato si a portare nel lungo pe­
riodo del rischi inflazionistici 
per l'incremento della spesa 
pubblica sia durante l'Inter­
vento militare che dopo per la 
ricostruzione, ma la novità sta 
nella fragilità grave del sistema 
finanziario americano, nell'in­
debitamento di banche, im­
prese americane e giapponesi 
(e nel caso statunitense si ag­
giunga 11 gigantesco debito fe­

derale pagato con I soldi di 
mezzo mondo) E nel tatto 
che tre paesi su sette (Usa, 
Gran Bretagna e Canada) si 
trovano già In recessione. 

Perché a questo punto il li­
vello del dollaro diventa cen­
trale? Ecco le ricostruzione del 
ministro del Tesoro Italiano 
Carli e del governatore della 
Banca dllalia Ciampi: è da 
condividere l'analisi del capo 
delta Federai Reserve Green­
span il quale dice che la guerra 
nel Golfo può diventare una le­
va per difendersi dalla reces­
sione. Con il petrolio tra 120 e I 
25 dollari « possibile sostenere 

la domanda attraverso l'espan­
sione della massa monetaria e 
del credito attraverso un ritoc­
co dei tassi di interesse verso il 
basso. Un dollaro debole sa­
rebbe utilissimo per restituire 
competitivita alle merci ameri­
cane 

Qual « l'interesse del resto 
del mondo, la stabilizzazione 
del dollaro o il suo contrario? 
Carli ritiene che «e Impossibile 
sottrarsi adun dollaro debole 
visto che e l'unica leva per so­
stenere la domanda america­
na. Essendo le economie Inter-

- dipendenti, 0 rischio recessivo 
sarebbe limitato. Cosi come il 

Giappone dovrà chiedersi se 
l'attuale rapporto dollaro-yen 
sia soddisfacente rispetto all'o­
biettivo principale, se non con­
venga cioè rivalutare lo yen 
per accelerare la ripresa ame­
ricana». 

In questo schema c'è un 
grande pericolo, riconosciuto 
dello stesso Carli: «e vero che 
l'unificazione tedesca e il 
Giappone stanno naturalmen­
te ridimensionando i loro sur­
plus nelle bilance del paga­
menti. p«6 man mano che ci 
si avvicina al riequilibrio tra le 
bilance dei paesi industrializ­
zati diminuisce nel mondo la 

Wall Street 
il cuore 
economico 
finanziarlo 
degli 
Stati Uniti, 
•(sopra) 
Il governatore 
della Federai 
Reserve Alan 
Greenspan 
e II ministro 
del Tesoro 
Guido Carli. 

disponibilità del capitali e al­
l'investimento». Dalla pnma 
crisi petrolifera del '73 a oggi il 
rapporto tra risparmio netto e 
il prodotto interno lordo è sce­
so dal 17 al IO*. Il riequilibrio 
tra i paesi industrializzati sa­
rebbe pagato dunque dai pae­
si Indebitati del terzo mondo e 
dall'est Tutti d'accordo? Carli 
se la prende con quei paesi 
che procedono in solitudine 
con gravi ripercussioni sulle 
economie dei partner». E cioè 
con Germania « Giappone. Se 
la prima aumenterà 1 tassi di 
interesse per finanziare l'uniti-
cazione tedesca Invece di agi­

re su imposte e bilancio propa­
gherà effetti negativi per gli al­
tri paesi europei Se il secondo 
continuerà a tenere basso lo 
yen e il proprio mercato inter­
no chiuso si opporrà agli altri 
sul terreno commerciale. La 
Francia, in realtà, sembra la 
meno intenzionata a subire un 
dollaro basso (pervia del col­
po alle sue esportazioni) e un 
marco trascinante che scasse­
rebbe I rapporti nello Sme. £ 
Parigi, seguita a ruota dall'Ita­
lia, ad aver voluto questa riu­
nione del G7, tedeschi e ameri­
cani ne avrebbero volentieri 
latto a meno, non volendo i 
primi essere posti sul banco 
degli accusati (per via dei tassi 
di interesse) e I secondi per­
ché ritengono che le cose va­
dano bene come ora a parte 
un sostegno a pilotare il dolla­
ro al ribasso contro le «emozio­
ni di guerra» «Come banchiere 
centrale non vedo di buon oc­
chio lo spostamento degli at­
tuali equilibri a favore del dol­
laro - dice Ciampi -, ma siamo 
in una situazione di emergen­
za». Ciampi vorrebbe che mini­
stri dell'economia e governa­
tori delle banche centrali di­
scutessero sul coordinamento 
delle politiche di bilancio in al­
ternativa alla semplice mano­
vra sul tassi, ma rie americani 
né tedeschi sono disponibili 
ad entrare nel merito. Più taci­
le tarsi pagare dagli altri una 
parte dei costi interni. Dicono 
«he la guerra tonifica i mercati, 
ma ci si chiede se l'economia 
non ne sia già troppo awele-

SOQojfliQriì didpllari al 
E gi Usacliedono nué&ft 
Impegno delle Banche centrali a usare le riserve per 
impedire forti fluttuazioni del dollaro, assistenza 
economica ai paesi del fronte di guerra: oggi si con­
clude a New York il vertice di ministri finanziari e go­
vernatori del G7. Dure polemiche sulla ripartizione 
delle spese del conflitto: Giappone sotto accusa. Gli 
Industriati britannici temono che gli Usa soffino loro 
1 contratti per la ricostruzione del Kuwait 

OAL NOSTRO INVIATO 

••NEW YORK. Tutti uniti per 
1 dare un segnale di stabilita e fi­

ducia ai mercati, quella fiducia 
che le operazioni di guerra an­
cora non riescono a dare no­
nostante gli applausi di Wall 
Street e il secco ripiegamento 

"del petrolio. PIO che altro, i mi-
" «bui dell'economia e i gover­

natori delle banche centrali 
cacano di non tarsi sfuggire la 
situazione di mano sia per 

l guanto concerne gli equilibri 
tra le monete che per quanto 
concerne le politiche di bilan­
cio in un periodo net quale il 

Lloyd's aperti 
per la prima 
volta di domenica 
in 300 anni 
••LONMA. A causa della 
guerra nel golfo, per la prima 
volta In trecento anni Ieri gli 
assicuratori del Lloyd's di 

> landra, il pia grosso consor­
zio mondiate, tono limasti 

> eperrt. Almeno un quarto dei 
'brokevMeri erano al lavoro. 

; 41 mercato delle assicura-
ŝ onl • ha detto un portavoce 
•anche oggi e stato piuttosto 
•ottenuto e circa una qua­
rantina di assicuratori hanno 
lavorato*. La guerra mi Golfo 
ha fatto taJlrc alle steUel pre­

m i atateuniM • In questi 
Stomi si stipulano assteura-
sioni soltanto per singoli 

'Viaggi di navi o di aereL 
•Fino al 1958 • ha aggiunto 

0 portavoce - eravamo aperti 
anche il sabato. Da allora ab­
biamo aperto di sabato sol-
Jahto due volte nel 1965 a 

k causa di una torte crescita 
v ,<M volume di affari. Ma di 

domenica è la. prima volta In 
trecento anni». 

coordinamento ha si impedito 
gli scassi della speculazione e 
del disordine monetario, ma 
non ravvicinato le politiche 
economiche e di bilancio dei 
paesi industrializzati. Unico as­
sente dall'agenda newyorkese, 
il petrolio. E paradossale es­
sendo il petrolio il protagonista 
economico numero uno della 
guerra. Stali Uniti e Gran Breta­
gna, i soli tra 17 a produrre pe­
trolio, sanno bene che una vol­
ta rientrato il pericolo Saddam 
neU'Opec U loro peso politico 
•ara lotte e ciò « sufficiente. 

La benzina 
potrebbe 
calare 
di prezzo 
•«ROMA. Il prezzo della 
benzina in Italia potrebbe 
scendere la prossima setti­
mana se la tendenza al calo 
dei prezzi petroliferi perdure­
rà anche nei prossimi due 
giorni. A ricordarlo è Eni 
Netta, il bollettino quotidia­
no di Informazioni petrolifere 
attivato dall'ente petrolifero 
pubblico In occasione dello 
scoppio della guerra del Gol­
fo. Naturalmente, l'eventuale 
calo del prezzo del petrolio a 
Uvello industriale si rifletterà 
anche sul prezzi al consumo 
solo se il governo non deci­
derà di Incamerare la diffe­
renza sotto forma di aumen­
to del prelievo fiscale come è 
avvenuto di recente in slmili 
occasioni. Domani, comun­
que, verranno rese note |e ri­
levazioni sui prezzi dei car­
buranti a livello europeo. È 
con tale riferimento che ven­
gono decisi gli andamenti 
del prezzi del carburanti in 
Italia. 

» • - • » 

Nel comunicato finale che gli 
•sherpa» hanno messo a punto 
per la riunione conclusiva di 
oggi in una grande albergo da­
vanti al Central Park, si dovreb­
be fare solo un cenno fuggevo­
le alla ripartizione del costi di 
guerra preferendo centrare 
l'attenzione sull'assistenza 
economica ai paesi della 
•front-line». Egitto, Turchia e 
Giordania. Su Egitto e Turchia 
niente da dire poiché sono di­
chiaratamente contro Virale 
Ma l'ambigua Giordania di Re 
Hussein? «Non * stata cancel­
lata dall'elenco», dice il mini­
stro italiano Carli. Usa e Gran 
Bretagna vorrebbero tarlo vo­
lentieri, ma una esclusione da­
gli aiuti aiuterebbe il fronte 
pro-Saddam. Lr.polemfca sul 
pagamento della guerra in 
ogni caso continua. Venerdì 
•corso il ministro Hashlmoto 
aveva confermato che il suo 
governo stava progettando un 
contributo finanziario di assi­
stenza militare oltre 12 miliardi 
di dollari garantiti oltre ai 2 mi-

di bombe 
i alleati 

Hard! per Turchia ed Egitto. Fi­
nora Tokyo pero avrebbe pa-
Pato solo 1.2 miliardi di $ per 
assistenza militare e 1 miliar­

do per l'assistenza economica. 
Mentre gli alleati sganciano 
bombe e missili per un valore 
di STO milioni di dollari al gior­
no, il Giappone garantisce solo 
quattro stomi di munizioni. La 
Germania dal canto suo avreb­
be pagato duewzrdel dovuto. 
Benzina per chi negli Stati Uni­
ti accusa europei e giapponesi 
di voler scaricare sugli ameri­
cani il peso maggiore della 
guerra sia in termini di vite 
umane che di quattrini, ti fatto 
che la costituzione giappone­
se proibisca l'invio di forze ar­
mate all'estero viene conslde-
•^Raggravante. L'egoismo 
incongruo rispetto alle dichia-
razlonl pubUcne ma congruo 
rispetto al clima Isolazionista 
in cui stanno vivendo Germa­
nia e Giappone (I soli due 
paesi In cui l'economia cre­
sce) si allinea al cinismo del 
•business». Il governo britanni­
co sta cercando di creare un 

fronte comune con società di 
costruzione e di ingegneria per 
non farsi scippare dalla corico-
renza statunitense i contratti 
migliori per te grandi opere di 
ricostruzione del Kuwait a 
guerra finita. SI calcola che so­
lo per fognature, acquedotti, '• 
trasporti, strade e ponti 11 Ku­
wait avrà bisogno di investi­
menti per 20 miliardi di dollari. 
Nello scenario post-guerra, le 
migliori «chance»» saranno de­
gli Usa essendo statunitense la 
forza militare maggiore in J 

campa 
L'ultimo argomento in agen- , 

da è t'Utss, preoccupante mo­
tivo di destabilizzazione dell'e­
conomia mondiale. La crisi del 
Baltico ha smorzato l'entusia-
smo -già non molto condiviso 
negli States • per l'ingressoso-
vtetico net Fondo Monetarlo 
Intemazionale. «Non escludo 
che ora possano esserci delle 
difficoltà», conferma il ministro 
del Tesoro italiano Carli. Pre­
sumibilmente, il G7 rinviera la 
pratica. DAJ>S. Truppe americane in attorie nell'area de) golfo Persico 

Timore di attentati terroristici 
contro pozzi petroliferi e raffinerie 
L'inizio delle ostilità contro l'Irak ha portato in pri­
mo plano il problema di possibili danneggiamenti 
ai pozzi petroliferi e agli impianti di raffinazione del 
Medio Oriente. Gli iracheni hanno smantellato e tra­
sportato nel loro paese le parti più «appetitose» delle 
raffinerie e minato il resto degli impianti. Timore di 
assalti terroristici a pozzi e raffinerie in tutto il Golfo. 
Una mappa di Erti News, il notiziario dell'Eni. 

• i ROMA. Sono numerose le 
infrastrutture petrolifere «a ri­
schio» nell'area del conflitto 
con l'Iraq, un elenco di queste 
installazioni, su entrambi i lati 
del fronte, e stato pubblicato 
su Eni News, Il bollettino quoti­
diano dell'Eni che esce dall'i­
nizio della guerra nel Golfo. 

In «prima linea» sono natu­
ralmente le quattro raffinerie 
esistenti nel territorio de) Ku­
wait occupato: quattro impian­
ti che erano particolarmente 
moderni e ben attrezzati. Le 
raffinerie kuwaitiane sorgono a 

Shualba (1S7 mila barili al 
giorno), Mina Al-Zour (70.000 
mila barili/glomo). Mina Ab-
dulla (190 mila barili). Mina 
Al-Ahmadl (300 mila barili). 
Dal momento della invasione 
da parte dell'esercito iracheno 
la situazione delle quattro raffi­
nerie kuwaitiane e poco cono­
sciuta. Le scarse notizie trape­
late segnalano però che vari 
impianti sarebbero stati sman­
tellati e spedili in Iraq. Gii im­
pianti rimasti sarebbero stati 
minati e corrono quindi gravi 
pericoli di distruzione. 

Anche le raffinerie dell'Iraq 
sono ovviamente sottoposte a 
rischi di distruzione in seguito 
ai bombardamenti cui sono 
probabilmente sottoposte da­
gli aerei della coalizione. Gli 
impianti di trasformazione pe­
trolifera del paese di Saddam 
Hussein sono otto anche se in * 
gran parte di portata modesta. 
Le tre maggiori raffinerie che 
costituiscono obbiettivi strate­
gici nel conflitto sono quelle di 
Oaurah, vicino a Baghdad 
(71.000 barlli/gtomo). di Baiti 
nel nord (ISO mila barili) e di 
Bassora vicino al Kuwait (70 
mila barili). Quset'ultimo Im­
pianto, data la prossimità con 
l'Arabia Saudita costituisce 
l'obbiettivo più prossimo agli 
schieramenti militari contrap­
posti. 

Dall'altra parte del fronte, 
due grosse raffinerie saudite " 
sorgono ad una distanza di 
200-300 chilometri dal Kuwait: 
Ras Tanun (450 mila barili-
/giorno teorici), che funziona 

a metà potenza in seguito ad 
un incidente accaduto in di­
cembre, e Jubail (280 mila ba­
rili al giorno). I potenziali ri­
schi per queste tre raffinerie 
sono connessi essenzialmente 
ad attacchi missilistici e azioni 
terroristiche. Mei raggio teorico 
di azione di missili iracheni 
potrebbe essere inclusa anche 
la raffineria saudita di Riyad 
(134 mila barili al giorno) che 
sorge a 500 km dal Kuwait. 

Le altre raffinerie dell'Arabia 
Saudita, Invece, sono tutte ben 
al di fuori della portata di at­
tacchi missilistici, essendo lo­
calizzate lungo la costa occi­
dentale ad oltre 900 km dall'e­
picentro del conflitto: si tratta 
delle due raffinerie di Yambu 
(insieme valgono 450 mila ba­
rili al giorno), di quella di Ru­
bigli (325 mila" barilo e di 
quella di Jedda (91 mila bari­
li). La distanza di questi im­
pianti dalla prima linea del 
fronte non mette comunque le 
Indùstrie al riparo assoluto da 

ogni rischio di danneggiamen­
to. Se Infatti essi sono al di fuo­
ri della portata di attacchi mis­
silistici, restano potenzialmen­
te vulnerabili ad azioni terrori­
stiche considerato anche il nu­
mero non trascurabile di immi­
grati che vive nella regione. 

Altri impianti di raffinazione 
sorgono nei vari stati del Golfo: 
a Bahrain (243 mila bariti). 
Abu Dhabl (180 mila barili). 
Qatar (74 mila barili). L'Iran, 
infine, dispone di quattro raffi­
nerie per una capacità com­
plessiva di 530 mila barili al 
giorno, tutte localizzate in aree 
distanti dalla zona di guerra. 

Per quanto riguarda I veri e 
propn pozzi petroliferi, che co­
stellano numerosi il Kuwait, in­
cendi pericolosi potrebbero 
derivare da una sistematica 
azione di sabotaggio: in que­
sto caso i danni sarebbero di ti­
po ambientale. Se gli incendi 
durassero a lungo l'inquina­
mento atmosferico interesse­
rebbe un'area molto vasta, 

• specialmenteversooriente. 

Le famiglie Talassl-Giorgt annuncia­
ne con protondo dolore la scom­
parsa della loro cara 

PAJJNNA GUIDETTI 
« a m l S 6 

I funerali si svolgeranno domani, 
martedì con partenza alle ore 9 dal-
I arcispedale Sant Anna per la chie­
sa e il cimitero di Cassane 
La presente serve da partecipazio­
ne e ringraziamento 
Ferrara, 21 gennaio 1991 

La Federazione comunista Sinistra 

?iovanlle e redazione provinciale da 
Unità partecipano al dolore dei la­

minari per la morte della toro cara 

PALMNA GUIDETTI 
madre della compagna onorevole 
Renaia Talassl presidente del comi­
tato di solidarietà «Silvia Bjraldinl. 
Ferrara, 21 gennaio 1991 

Profondamente colpita per 
I Improvvisa scomparsa del 

dottUWARCENTON 

protagonista della Resistenza friula­
na, medico frimaio e uomo sensibi­
le, fortemente impegnalo in varie at­
tività sociali, Mary Marnino, ricor­
dandolo con rimpianto, è affettuo­
samente vicina a Violetta e al figli 
SiMa. Lorenzo e Bruno Sottoscrive 
peri UnllO. 
Udine. 21 gennaio 1991 

Novella « vicina ad Anselmlna e la-
miliari per la tragica scomparsa di 

. . EZ10SERECNI 
Sottotcrtveper/t/niaz 
Milano, 21 gennaio 1991 

Le famiglie Santovlto e Piva parteci­
pano al dolore della lamiglia per la 
scomparsa del caro compagno 

FERRUCCIO BEGA 
Sesto S Giovanni (Mi) 21 gennaio 
1991 

I compagni della sezione Serrani 
partecipar» con dolore alla scom­
parsa della 

MAMMA 
del compagno Giancarlo Rini, attivi-
Ma della sezione 
Milano, 21 gennaio 1991 

Nel quarto anniversario della scom­
parsa del loro caro 

ANTONIO 
la moglie Bianca Ballor e la figlia 
Marisa k> ricordano con immutalo 
•Hello e sottoscrivono per / Unita In 
sua memoria 
Moncalieri (To).21 gennaio 1991 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagni 

ARMANDO e ALDO CAILAM 
I familiari nel ricordarli con immuta­
lo alletto sottoscrivono per IVnilù. 
Savona, 21 gennaio 1991 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 
Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventar» socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi* 
scale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 4 0 1 2 3 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor­
rente postate n. 22029409. 
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L'elenco dalla Imprese invitata a quello delle Impresa 
partecipanti e pubblicato sul Bollettino Ufficiala delia 
Regione Lombardia n. 4 del 23/1/91. 
Clnlsello Balsamo. 15 gennaio 1991 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dr. Domenico Porcelli dr. Vincenzo Poni 

PER LA PACE 
INCONTRO 
DI DONNE 

Mercoledì 23 gennaio 
ore 20.30 

Caso della Cultura, 
Largo Arenula, 26 

Roma 

Sez femminile nazionale Pel 
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D'OMBRA 
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